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DA NON FARE

Maria Sorbi

Porti il bambino dal denti-
sta per una carie e scopri non
soloche le carie sono tremaan-
che che è urgente l’apparec-
chio fisso, sotto e sopra. Da un
preventivodimenodicentoeu-
ro, ecco che il conto schizza a
cifre stratosferiche. Altro che
unostipendio.E tuchefai?Mica
vorrai rinunciareallasalutedel-
lacreatura.Eccoallorachescat-
ta l’operazione prestito: chiami
la banca, chiedi finanziamenti

alle agenzie di credito, provi a
farti dare dal capo un anticipo
del Tfr. Hai sentito che altri col-
leghi lo hanno fatto e ci provi
anchetu.Tiri sullespese, rinun-
ci alla settimanaalmare, riman-
di ancora una volta l’acquisto
della lavatrice nuova. Di tutto,
purché il bambino da grande
abbia il suo bel sorriso. Fino a

tre anni fa era diverso, almeno
potevi portarlo da certi dentisti
senzapagare.Madal 2006sono
dolori.

Maunasperanzac’è. IlConsi-
glio regionaledella Lombardia,
per iniziativa di Elisabetta Fa-
tuzzo (gruppo Pensionati), so-
stenutadalPd,hapresentatoal-
la giunta una richiesta chiara:
dentista gratis per i bambini fi-
no a 14 anni per tutte quelle fa-
miglie in difficoltà economica
che hanno un reddito Isee di
30mila euro all’anno. L’unico

obbligo sa-
rebbe il pa-
g a m e n t o
del ticket,
nulla di
più. La mo-
zionesotto-
scritta al-
l’unanimi-
tàda tutto il
parlamen-
to lombar-
do chiede
anchedior-
ganizzare
corsidipre-
venz ione
nelle scuo-
leeun tarif-
fario regio-
nalecalmie-

rato destinando incentivi alle
strutture odontoiatriche che si
impegnino ad osservarlo. Una
serie di interventi, insomma,
per rendere le cure dal dentista
allaportatadi tutti. «Inmolti stu-
di privati - sostiene Ardemia
Oriani, consiglieredePd - si de-
vono sempre più spesso antici-
pare i soldiprimadelle sedutee

questo manda in tilt il bilancio
famigliare di tante famiglie.
Molti sonopersinocostretti a ri-
nunciareallecure.Bisognafare

qualcosa, mica siamo gli Stati
Uniti».

Peraltro,rendendopiùabbor-
dabile il conto del dentista, il

Consiglio vuole anche scorag-
giare il «turismo sanitario» al-
l’estero, in particolar modo in
UngheriaePolonia,dovechitira

a fatica la fine del mese va per
risparmiare: trattamenti low
cost che però non sempre ri-
spondonoaglistandarddiquali-
tà previsti. Si propone anche ai
liberiprofessionistidiaccreditar-
siesottoscrivereunaconvenzio-
ne«almenopereffettuarelecure
odontoiatricheprimariecomele
protesi mobili totali e la piccola
chirurgia».

Lagiuntasembrabendisposta
e si farà carico di parlarne alla
conferenza Stato Regioni. «Ci
rendiamo conto - spiega l’asses-
sorelombardoallaSanità,Lucia-
noBresciani - che le fascedeboli
hanno problemi, soprattutto in
questoperiododi crisi. Rendere
gratuito il dentista è comunque
una decisione che va presa a li-
vello centrale. Insomma, il per-
corso da fare è ancora lungo».
Idem per aggiornare i livelli es-
senziali di assistenza, i cosiddet-
ti Lea, e per fare in modo che

comprendano le cure odontoia-
triche gratuite: «Prima - puntua-
lizzaBresciani -ènecessariosot-
toscrivereilnuovopattodellasa-
lutenel 2010,poi bisogna verifi-
care le disponibilità economi-
che e solo dopo si possono ag-
giornaregli elenchidellepresta-
zioni».

Per andare incontro alle fami-
glie, ora la Regione Lombardia
prevede solamente delle con-
venzioni con strutture esterne,
in via sperimentale. «Escamota-
ge - commentaBresciani - Servi-
rebbero invece posizioni politi-
che più definite e chiare».

“
“

“Evitare frasidel tipo «ampio

bagagliaio

di esperienza»

Alessandra Pasotti

Il lavoro scarseggia? Regola
numero uno: bisogna saperlo
trovare. Siate laureandiogià lau-
reati a pieni voti con tanto di ma-
ster e esperienze all'estero, fate
attenzioneallo svarione chepuò
compromettere una fulgida car-
riera. Parliamo del curriculum
sul quale, nonostante si siano
scritti libri e consigli a profusio-

ne, a quanto pare, continua a re-
stare la bestia nera di chi cerca
l'agognato posto di lavoro. Svi-
ste di «a con o senz'acca» e gaffe
del tipo «con un ampio bagagli-
aio di esperienze», sembra im-
possibile, ma sono ancora all'or-
dine del giorno. Ne sanno qual-
cosa i consulentidiGiGroup,un'
agenzia per il lavoro, chiamati in
Cattolica in soccorso a studenti e
laureati con il curriculum in ma-
no. Il servizio attivo da un paio
dimesihagiàdovuto raddoppia-
re gli appuntamenti per il gran
numerodi richieste. «Molti ragaz-
zi hanno un percorso di studi ec-
cellente - spiega Cristina De To-
masi, consulente di Gi Group -,
ma purtroppo nessuna strategia
per farli emergere nel proprio

curriculum». Alzi la mano chi as-
sumerebbe inunufficio contabi-
lità una neolaureata che ha per
mail cucciola83 o un manager
che vi indica come posta elettro-
nica fratellotistimo. Inutile dire
che solleverebbe qualche per-
plessitàdietro losportellobanca-
rio anche quel bel faccione ab-
bronzato fotografato davanti a
unbanconedi alcolici. E qui pas-
siamo ad un altro capitolo dolo-
roso dei cv. «A meno che non sia
esplicitamente richiesto, non al-
legare mai la foto - spiega De To-
masi -. Quando è richiesta evita-
re pose ammiccanti o troppo
sexi. Sì mi è capitato anche un
curriculum con una ragazza in

bikinieun'altra conunascollatu-
ra decisamente fuori luogo. In
genere sono controproducenti».
Niente arlecchinate tipo cv colo-
rati.Cartabiancae inchiostrone-
ro, rigorosamente scritto con il
pc.

I consulenti studiano i curricu-
la e correggono. «Me ne è capita-
tounoconquattronumeridi tele-
fono.Quale saràquello giusto?» .
E poi basta con i fantozziani
dott. ing. avv. Parola d'ordine
«sobrietà con qualche astuzia

per rendere il nostro curriculum
più appetibile». Il consiglio è:
«Due pagine, al massimo, senza
buchi temporali. Partire sempre
dall'ultimo lavoro svolto». Molto
apprezzato è mostrare di cono-
scere l'azienda alla quale si scri-
ve. Insieme con il curriculum è
necessariaanche la letteradipre-
sentazione. «Ma se dev'essere:
"In merito al vostro annuncio vi
invio il mio curriculum", allora
megliononmettereniente. - sug-
gerisce la consulente. La lettere

dev'essere motivazionale è il co-
sa so fare e cosa vorrei fare». Il
servizio consulenza curriculum,
che è gratuito, ha avuto così suc-
cesso che a breve aprirà anche
per gli studenti della Cattolica di
Brescia e di Piacenza, mentre a
Milanosi stamuovendo l'univer-
sità Bicocca. «Anche gli studenti
del Politecnico ne avrebbero bi-
sogno - dice Cristina De Tomasi,
gli ingegneri vengono chiamati
dalle aziende in automatico, ma
non si sanno vendere.

Chi cerca di essere brillan-
te, scivola spesso in scelte
di pessimo gusto che com-
promettono la serietà del
profilo. Ad esempio, c’è chi
per colpire il datore di lavo-
ro invia foto con scollature
troppo generose o indica
mail dai nickname assur-
di, che usa con gli amici

Allegare foto

solo se

richiesto e mai

troppo sexy

Non utilizzare

nikname tipo

«cucciola83»

nell’e-mail

REDDITI BASSI Fino al 2006 le cure erano gratuite

La foto

L’indirizzo

DIBATTITO

Il Parini diviso
su Darwin
e sul pacchetto
sicurezza

Èbattaglia sull’evoluzioni-
smo.Gli studenti del liceoclas-
sico Parini si spaccano in due
fronti sulle teorie di Darwin.
L’altra notte i ragazzi di «Sinte-
si», sostenuti da Destra liberta-
ria e dalla federazione dei cri-
stianopopolari, hannoappeso
di fronte alla scuola di via Goi-
to scimmiette e orsacchiotti di
peluche con la scritta: «Ti sem-
bracheiopossaesseretuonon-
no?» schierandosi senza mezzi
termini contro l’evoluzione
della specie. E ieri, prima del-
l’assemblea d’istituto su
Darwin,glistudentidelcolletti-
vo Rebelde hanno dato la loro
risposta: picchetto di protesta
più striscione con la scritta:
«Machenegazionismo?Mache
creazionismo? Nella mia scuo-
la io voglio cultura».
Acceso il dibattito.Gli studenti

di destra: «La teoria neo-
darwinianaè infondatascienti-
ficamente e continuare a inse-
gnarla come se fosse scienza
blocca la ricerca scientifica, in-
fonde false certezze nella gen-
te e preclude la possibilità di
scelta del proprio credo».
Gli studenti di sinistra invece
utilizzano i concetti di Darwin
per combattere i preconcetti
sul razzismo. Tirano in ballo
l’attualitàeilpacchettosicurez-
za appena approvato dal sena-
to. Si scagliano cioè contro
l’abolizione del divieto per i
medici di denunciare gli extra-
comunitari senza permesso di
soggiorno pur senza negare le
cure necessarie. «Perchè mai -
si chiedono - un medico do-
vrebbe denunciare un algeri-
no o un albanese e non un ita-
liano, seper la sua areadi com-
petenza abbiamo (come
Darwininsegna) lostessopatri-
monio genetico, le stesse dife-
seimmunitarie, lestessemalat-
tie possibili? Dovremmo a che
avere gli stessi diritti».
Sulla scia della sinistra parla-
mentareedeisindacati, icollet-
tivi studenteschi protestano
contro il provvedimento della
LegaNord: «Evidenzialapiùbe-
cera ignoranza scientifica, ri-
schiando da un lato di creare
un grave problema di sanità
pubblica e ignorando dall’al-
troogniscopertaeffettuatadal-
la scienza moderna partendo
daMendel. Furenti gli studenti
di «Sintesi»: «Ci è stato negato il
confronto tra ideedurante l’as-
semblea d’istituto. La necessi-
tà di un dibattito invece nasce
dallenuovescoperte inambito
scientifico che relegano sem-
pre più la teoria evoluzionisti-
ca nel campo della filosofia e
non in quello della scienza».
Darwin o non Darwin, evolu-
zione della specie o meno,
quello che rincuora è vedere
glistudenti cosìaccesi suunar-
gomento di studio. Quello che
lascia l’amaro in bocca è intui-
re che quelle per cui si battono
nonsonopropriamenteideelo-
ro, ma sono quelle della politi-
ca. Anche sulla scienza insom-
ma, gli schieramenti hanno il
colore di una bandiera.

L’errore

LA PROPOSTA

«Combattere la crisi? Dentista gratis per i bambini»
Il Consiglio regionale vota il provvedimento. Bresciani: «Sono d’accordo ma è un percorso lungo»

ALLA CATTOLICA

Scrivere il curriculum:
all’università arrivano
i consulenti anti gaffe
Un’agenzia aiuta i ragazzi a presentarsi
«Hanno voti alti ma non si sanno vendere»

AL POLITECNICO

L’esperta: «Gli ingegneri

devono valorizzare

la loro preparazione»

IL CONSIGLIO Non usare

carta colorata. Molto

meglio foglio bianco

e inchiostro nero

LA POLEMICA

«Noi e gli immigrati

abbiamo lo stesso

patrimonio genetico»

LOW COST Abbattendo

i costi si cerca anche di

combattere il «turismo

sanitario» in Romania


